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La Giunta della Società della Salute di Firenze

PREMESSO:

- che  con  deliberazioni  C.C.  n.  919/121  del  17  novembre  2003  e  del  Direttore  Generale
dell’Azienda Sanitaria di Firenze n. 814 del 28/11/03 sono stati approvati la Convenzione e lo
Statuto  del  Consorzio  pubblico  tra  Comune  di  Firenze  e  Azienda  Sanitaria  di  Firenze
denominato Società della Salute di Firenze;

- che a seguito della stipula della Convenzione, in data 26/07/04, da parte degli enti costitutivi del
Consorzio, con Deliberazione n. 1 del 30/07/04 si è insediata la Giunta Consortile e sono stati
nominati i componenti dell’Esecutivo;

-  che  con  la  sottoscrizione  della  suddetta  Convenzione,  la  Società  della  Salute  di  Firenze  è
subentrata agli enti consorziati nelle funzioni di indirizzo, programmazione e governo delle attività
socio-assistenziali, socio-sanitarie, sanitarie territoriali e specialistiche di base di loro competenza
nel territorio corrispondente alla zona socio-sanitaria del Comune di Firenze;

VISTA la L.R.T. 3 agosto 2004, n.43 “Riordino e trasformazione delle IPAB. Norme sulle Aziende
Pubbliche di Servizi alla Persona. Disposizioni particolari per l’Istituto degli Innocenti” che, dopo
aver stabilito che le  IPAB “sono tenute a trasformarsi in Azienda pubblica di servizi alla persona
ovvero  in  persona  giuridica  di  diritto  privato”,   disciplina  le  fasi  del  procedimento  di
trasformazione,  prevedendo,  in  particolare,  una  prima  fase di  accertamento  dei  requisiti  e  una
seconda fase relativa alla trasformazione vera e propria – artt. 4 e 5;

PRESO ATTO:
- che l’Amministrazione Comunale di Firenze aveva programmato un piano di razionalizzazione

delle IPAB cittadine nell’ottica di un loro più adeguato inserimento nella rete territoriale dei
servizi sociali;

- che, nell’ambito dell’approfondimento del ruolo delle IPAB e delle loro risorse, tale piano è
andato  connotando la  realizzazione  di  “poli”  di  riferimento  funzionali  per  la  rete  di  servizi
cittadini nelle aree  Anziani, Marginalità e  Disabilità; 

- che  tali  poli  sono  stati  attivati  attraverso  l’individuazione  e  il  rafforzamento  di  istituzioni
cittadine,  quali  Montedomini  (Polo Anziani),  il  Fuligno (Polo Marginalità)  e il  S.Ambrogio
(Polo Disabilità), e inseriti nel quadro della programmazione territoriale di settore, attraverso la
stipula di appositi  protocolli  ed atti  convenzionali  per la realizzazione di servizi  dedicati  ad
utenza cittadina nella specifica area di intervento; 

CONSIDERATO:
- che  l’obiettivo  della  costituzione  dei  Poli,  nel  caso  dei  Poli  Anziani  e  Disabilità,  è  stato

perseguito  anche  mediante  lo  strumento  giuridico  della  fusione,  proponendo  alla  Regione
Toscana la fusione per incorporazione dell’IPAB Centro Servizi Montedomini e San Silvestro
con la Fondazione Barellai, finalizzata alla costituzione del polo Anziani (delibera n.777/102 del
29 settembre 2003) e la fusione per incorporazione dell’IPAB S. Ambrogio con la Fondazione
Fusi, finalizzata alla costituzione del polo Disabilità (delibera n. 2004/C/67 – 2004/C/298 del 26
aprile 2004);

- che le IPAB sopraindicate,  in occasione degli adempimenti per la trasformazione, avvalendosi
della facoltà di cui all’art. 28, comma 3 della L.R.T. n.43/2004, hanno confermato la volontà di



Fusione e che tale volontà è stata manifestata anche dall’Istituto Demidoff, in ordine al Polo
Anziani,  e dall’Emilia Picone, in ordine al polo Disabilità;

VISTA la delibera n. 2005/C/00042 – 2005/00387 con la quale il  Consiglio Comunale  esprime
parere favorevole in ordine alle fusioni  e, contestualmente,  parere positivo sulla  sussistenza dei
requisiti per la trasformazione in Azienda Pubblica di Servizi alla Persona delle sottoelencate IPAB:

- Centro Servizi Montedomini e San Silvestro / Istituto Demidoff / Colonia Barellai

- S. Ambrogio / Fondazione Fusi / Emilia Picone

- Educatorio di Fuligno

- Orfanotrofio del Bigallo

PRESO ATTO che, con Decreti del Dirigente del Settore “Reti e servizi di protezione sociale” del
Dipartimento  Generale  Diritto  alla  Salute  e  Politiche  di  Solidarietà,   la  Regione  Toscana  ha
accertato il  possesso dei requisiti  per la trasformazione in ASP delle sopraindicate IPAB e che,
pertanto, si è conclusa la prima fase del procedimento di trasformazione;

CONSIDERATO che, fra gli adempimenti di cui alla seconda ed ultima fase del procedimento di
trasformazione,  la  L.R.T.  n.43/2004,   prevede  la  revisione  degli  Statuti  da  parte  delle  IPAB e
l’espressione del parere da parte dei Comuni in cui l’IPAB ha sede legale (artt. 4 e 5); 

VISTE le  proposte  di  nuovo  Statuto  redatte  dalle  sopraccitate   IPAB per  la  trasformazione  in
Azienda pubblica di servizi alla persona;

RITENUTO, in considerazione del ruolo che la L.R.T. n.43/2004 attribuisce alle ASP disponendo
all’art.  12 che  “L’Azienda  pubblica  di  servizi  alla  persona fa  parte  del  sistema integrato  degli
interventi e dei servizi sociali e partecipa alla programmazione zonale”:
- che gli scopi statutari debbano essere coerenti con il quadro programmatico del sistema socio

assistenziale;
- e  che,  pertanto,  sia  opportuno  acquisire  il  parere  dell’organo della  Società  della  Salute  cui

compete l’emanazione degli atti di indirizzi generali sulla programmazione;  

PRESO  ATTO dei pareri favorevoli relativi alla regolarità tecnica del presente provvedimento ai
sensi e per gli effetti dell’art.49, comma I del T.U.E.L. (D.Lgs. 18 agosto n.267);

previa adozione da parte dell'Esecutivo della Società della Salute, ai sensi dell'art.17 co.III dello
Statuto;

Con le modalità previste dagli artt. 13 e 18 dello Statuto;

DELIBERA

Ai fini del parere che il Comune di Firenze dovrà esprimere sulla trasformazione, ai sensi dell’art. 5
della citata L.R.T. n.43/2004:

1) di  esprimere  parere  favorevole  alla  trasformazione  in  Azienda  Pubblica  di  Servizi  alla
Persona  delle IPAB: 



- Centro Servizi Montedomini e San Silvestro / Istituto Demidoff / Colonia Barellai

- S. Ambrogio / Fondazione Fusi / Emilia Picone

- Educatorio di Fuligno

- Orfanotrofio del Bigallo

2) di esprimere parere favorevole sulle proposte di  Statuto redatte dalle sopraccitate IPAB per
la trasformazione in ASP, con particolare riferimento alle disposizioni  relative agli scopi
statutari e la partecipazione al sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali;

3) di  dare  pubblicità  alla  presente  deliberazione  mediante  affissione  all’Albo  Pretorio  del
Consorzio ove vi rimarrà per 10 giorni consecutivi.


